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Risponde l’Amministrazione comunale 
Coerentemente a quanto riportato nella lettera ricevuta, 
con delibera di Giunta n. 15 del 17 febbraio 1946, il Co-
mune di Alfonsine, conferisce l’incarico agli architetti Giu-
seppe Vaccaro e Bruno Parolini per la compilazione del 
Piano di ricostruzione del nuovo centro abitato, posto in 
sinistra Senio. Nel progetto del Piano, è presente una piaz-
za, denominata Piazza delle erbe, contrassegnata con il n. 

22, antistante un edificio di pianta rettangolare, indicato 
come Mercato coperto, contrassegnato con il n. 51, (fig. 
1)2, in sostituzione del vecchio Mercato coperto sito in 
Piazza Monti e andato distrutto durante gli eventi bellici. 
Nello schizzo prospettico a mano libera del nuovo centro 
urbano di Alfonsine, eseguito da Vaccaro e riprodotto in 
un pannello della mostra a lui dedicata nel 1999, deposi-
tato presso il Museo del Senio, si ravvisa il Mercato coper-
to a forma di parallelepipedo, sempre di pianta rettango-
lare, come nel progetto del Piano, non venendo questa 
progettualità in alcuna maniera precisata.
Dopo l’approvazione da parte del Provveditorato alle opere 

pubbliche del Piano di ricostruzione ideato da Vaccaro - Pa-
rolini, l’Amministrazione comunale, con Delibera di Giunta 
n. 71 del 6 maggio 1946 conferisce all’architetto Giuseppe 
Vaccaro l’incarico per la “compilazione del progetto di rico-
struzione di edifici di proprietà comunale” ovvero “il palaz-
zo municipale e l’edificio scolastico del centro”3. 
Non esistono altri atti amministrativi che attestino l’affi-
damento di ulteriori incarichi di progettazione all’archi-
tetto Giuseppe Vaccaro: pertanto, vi è da concludere che 
nessun incarico sia stato conferito a quest’ultimo in rela-
zione al Mercato coperto.

1  La legenda e le relative numerazioni sono le medesime riportate nel 
progetto originale conservate presso l'Archivio storico del Comune di Al-
fonsine (ASCA). 

2  L’illustrazione è tratta dalla riproduzione pubblicata nel volume M. Zanzi, 
G. Zanzi Le Alfonsine: il volto e l'anima, Grafica Alfonsinese, 2014, p. 122.

3  Si precisa che tutti i progetti degli edifici sopracitati, conservati presso 
l'Archivio storico del Comune, sono contrassegnati dai nomi degli architet-
ti progettisti G. Vaccaro e B. Parolini.

segue a pag. 4

fig. 1

Lettera in Redazione

L’errore sul Mercato coperto
Un procedimento serio per accertare la paternità progettua-
le del Mercato coperto è quello di consultare gli atti relativi, 
custoditi in Comune, proprietario ed unico depositario del-
la verità.
Se il Consigliere Sig. Gaudenzi avesse effettuato tale inda-
gine avrebbe constatato che il progettista del Mercato co-
perto è ANGELO VISTOLI, all’epoca responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Comunale.
Invece il Sig. Gaudenzi grottescamente con una induttiva 
malaccorta esposizione analitica priva di qualsiasi fonda-
mento concreto ed immeritevole di alcun commento, è in-
corso in un macroscopico errore nell’attribuire il progetto 
del Mercato coperto all’Arch. Vaccaro (Notiziario Comune 
di Alfonsine n° 4/2015).
Tale mistificazione è sicuramente offensiva per lo stesso 
Vaccaro ed anche per me, testimone diretto della vicenda 
in quanto, subentrato ad Angelo, predisposi sulla base del 
suo progetto i documenti esecutivi (capitolati, stime, ecc.), 
per la realizzazione del 3° stralcio e completamento del 
mercato ed esercitai successivamente la direzione lavori (la 
documentazione giace nell’archivio Comunale).
Ad ogni buon conto, per farla breve, l’ulteriore prova della 
verità sui fatti esiste ed è della massima autorevolezza. 
Trattasi della dichiarazione rilasciata dall’Assessore ai LL.
PP. Ing. Pietro Vardigli, quando conferma per conto del Co-
mune (vedi n° 10/2009 del Notiziario Comunale e in più 
occasioni ripetuta) che “… il progetto del Mercato coperto 
di Alfonsine è opera dei Geom. Antonio (Angelo) ed Eugenio 
Vistoli che si sono succeduti come capo Ufficio Tecnico del 
Comune di Alfonsine nel periodo in questione. Si può quin-
di affermare con riscontri documentali che il Mercato co-
perto non è opera dell’Arch. Vaccaro che ne ha solo indivi-
duato l’area all’interno del “piano di ricostruzione…”.
A questo punto è così dimostrata l’infondatezza dell’impru-
dente tentativo fuorviante e concludo associandomi a tutti 
coloro che auspicano il risanamento del degrado in cui si 
trova quel comparto così centrale della nostra cittadina.

Alfonsine, 27 giugno 2015
Eugenio Vistoli
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PEDALIAMO IN SALUTE
Dopo anni di esperienza nel settore, vi proponiamo 
la bicicletta a pedalata assistita o “elettrica”: 
bella, leggera, comoda, di qualità, adatta anche 
alle esigenze della terza età. Salire e scendere 
non è più una difficoltà, pesi e dimensioni ridotti, 
manutenzione competente
e ricambi disponibili.

Vieni a provarla 
in via Reale 78 
ad Alfonsine 
SCOPRIRAI 
DIVERTIMENTO, 
SALUTE 
E RISPARMIO

All’Archivio di Stato di Ravenna, Sezione Genio civile 
Danni di guerra è conservato il progetto definitivo 
del Mercato coperto, datato 20 dicembre 1950, 
firmato dal tecnico comunale Angelo Vistoli, 
oltre che dal Sindaco
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Ed infatti, il 23 dicembre del 1948, l’Amministrazione comu-
nale di Alfonsine invia al Genio Civile di Ravenna la docu-
mentazione relativa al progetto di massima della ricostru-
zione del nuovo Mercato coperto, a firma del tecnico comu-
nale Angelo Vistoli e dell’ing. Piero Rogledi4. A corredo, 
vengono inoltre allegati anche il prospetto e pianta del vec-
chio Mercato coperto distrutto5, recante il timbro Comune di 
Alfonsine - Ufficio tecnico, firmato dal tecnico comunale 
Angelo Vistoli e dal Sindaco (fig. 2), e i relativi fogli catastali. 
È dunque evidente che il progetto del nuovo Mercato coper-
to trae ispirazione dall’architettura dell’edificio preesisten-
te, aumentandone però la cubatura, per far fronte alle mag-
giori esigenze commerciali del paese a seguito dell’aumen-
to della popolazione. In una lettera del Sindaco, datata 29 
agosto 1950, si sottolinea infatti come “l’Amministrazione 
comunale, nello studio del progetto di ricostruzione del 
Mercato coperto ha tenuto conto di tutte le deficienze del 
vecchio edificio, e le ha eliminate, adeguando il nuovo fab-
bricato alle moderne esigenze di un centro densamente 
popolato (…) e al maggiore sviluppo economico”6. 
All’Archivio di Stato di Ravenna, nella documentazione 
della Sezione Genio civile Danni di guerra, è inoltre con-
servato il progetto definitivo del Mercato coperto, datato 
20 dicembre 1950, firmato, per l’appunto, dal tecnico co-
munale Angelo Vistoli, oltre che dal Sindaco7. Il progetto 
e la perizia vengono approvati dal Ministero dei Lavori 
pubblici, Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
per l’Emilia, con Decreto provveditoriale n. 56 del 4 gen-
naio 1951 e nel giugno del medesimo anno, il Genio civile 
di Ravenna, a seguito dell’ espletamento di apposita gara 
d’appalto, provvede ad affidare alla Ditta Zaniboni Natale 
di Alfonsine l’esecuzione del primo stralcio dei lavori8.
Nell’intento dell’Amministrazione comunale, il primo stral-
cio mira a costruire la parte fondamentale dell’edificio, al 
fine di assolvere la sua funzione principale di mercato, poi-
ché è fortemente sentita “la necessità di avere un luogo 
chiuso e riparato dove concentrare buona parte dell’attività 
commerciale relativa alla vendita di quelle merci che servo-
no alla vita di ogni giorno (verdure, pesce, pollame )”9.
La relazione tecnica del primo stralcio riporta in dettaglio 
l’elenco dei lavori, tra i quali “la copertura del corpo prin-
cipale con volta tipo “Trall” delle Fornaci Frazzi e tegole 
marsigliesi; copertura degli altri corpi con terrazzo costi-
tuito da solaio tipo “S.A.P.” e soprastante soletta in calce-

4  A.S.Ra, Sez. Genio civile Danni di guerra, Busta 129, fasc. 51.

5  “Il mercato coperto era situato in Piazza V. Monti. Era una costruzione in 
muratura di mattoni legati con malta di calce idraulica, con una copertura 
in coppi sostenuta da una orditura in legno abete. Comprendeva dei negozi 
disposti a semicircolo e possedeva un porticato antistante. Nella parte cen-
trale era ricavato un corpo più alto di forma rettangolare che serviva per il 
mercato del pesce. Il piano dei negozi e del porticato era sopraelevato dal 
piano stradale di n° 2 gradini”, in ASCA, Busta Ricostruzione Mercato coper-
to 1, documento Perizia del Mercato coperto della Casa ex-gasometro, di un 
fabbricato ad uso uffici e negozi di proprietà comunale, distrutti da eventi 
bellici, Alfonsine 23 dicembre 1948, firmata da Angelo Vistoli. La medesima 
perizia è presente anche in A.S.Ra, Sez. Genio civile Danni di guerra, cit.

6  ASCA, Busta Ricostruzione Mercato coperto 1, fasc. Perizia generale.

7  A.S.Ra, Sez. Genio civile, cit., Comune di Alfonsine, Mercato coperto – da 
ubicarsi nel nuovo centro urbano previsto dal Piano di ricostruzione- Scala 
1:100, Alfonsine li 20 dic. 1950. 

8  ASCA, Busta Ricostruzione Mercato coperto 1, lettera del Ministero dei 
Lavori pubblici, Provveditorato regionale alle opere pubbliche per l'Emilia, 
Bologna, 5 luglio 1951.

9  ASCA, Busta Ricostruzione Mercato coperto 1, Relazione tecnica Mercato 
coperto 1° stralcio, recante la nota manoscritta “Progetto approvato” e la 
firma di Angelo Vistoli. 

struzzo cementizio”10. Per quanto concerne la copertura a 
volta del corpo centrale, dalla documentazione del Genio 
civile conservata presso ASRA, si attesta che i relativi cal-
coli di stabilità della volta e degli altri elementi in cemen-
to armato sono effettuati dall’ing. Leonida Almagioni e 
dall’ing. Ivanoe Balatroni, per conto dell’impresa costrut-
trice11. Il 26 luglio del 1954 la volta viene collaudata alla 
presenza dell’ingegnere principale del Genio civile Diret-
tore dei lavori Vincenzo Pezza12.
La ricostruzione del Mercato coperto si completa nel 1956 
con ulteriori 2 stralci di lavori: nel secondo stralcio viene 
eseguita la pavimentazione interna dell’edificio centrale, 
mentre nell’ultimo stralcio si procede alla costruzione del 
portico semicircolare antistante, alla pavimentazione dei 
negozi e dei locali si servizio, agli infissi, nonché agli im-
pianti elettrici e idraulico- sanitari e all’installazione di un 
frigorifero. Dalla nota dell’ispettore generale del Genio civi-
le di Ravenna, ing. Costante Guadagni, relativa all’approva-
zione del progetto di completamento del Mercato coperto di 
Alfonsine, datata 27 giugno 1955, si evidenzia “che il pro-
getto in esame risulta debitamente redatto e che in esso si 
è ottemperato alle prescrizioni tecniche richieste da questo 
Provveditorato con foglio n. 280 del 21.3.1955 per quanto 
riguarda le caratteristiche e il calcolo, firmato da un Inge-
gnere, del terrazzo con pilastri in cemento armato e solaio 
a camera d’aria tipo S.T.I.M.I.P. soprastante il portico”13.

10  Idem.

11  A.S.Ra, Sez. Genio civile, cit. Opere dipendenti da danni di guerra- La-
vori di ricostruzione dell'edificio del Mercato coperto (1° stralcio) - Verbale 
di prova di carico della volta di copertura in laterizi armati. Nel fascicolo 
sono presenti anche vari disegni e fogli di calcolo firmati dall'ing. Leonida 
Almagioni e dall'ing. Vincenzo Pezza del Genio civile di Ravenna.

12  Idem.

13  ASCA, Busta Ricostruzione Mercato coperto 1, cit. Il capo dell’ufficio tecni-
co comunale Angelo Vistoli venne a mancare il 28 febbraio 1955. Il progetto 
definitivo di ultimazione del Mercato coperto e i successivi lavori fu-
rono curati dal tecnico comunale Eugenio Vistoli, divenuto capo 
dell’ufficio tecnico comunale nel 1956, a seguito di pubblico concorso.

segue da pag. 2 , lettera “L’errore sul Mercato coperto”

fig. 2
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Non manca molto al suono della prima campanella, il treno 
che porta a scuola sta per ripartire. E come ogni anno, c’è 
chi vi sale per la prima volta, chi cambia di vagone e chi di 
scompartimento. Poco importa dove ci si sieda: l’importante 
è godersi il viaggio. Un viaggio che dura un anno scolastico 
e che è ricco di nuove e vecchie esperienze da condividere 
con i propri compagni, gli amici, gli insegnanti e i genitori. 

La formazione, la crescita, lo sviluppo delle capacità e delle 
aspirazioni dei giovani Alfonsinesi attraverso la frequenta-
zione dei diversi ordini di scuola rimangono uno dei punti 
cardine dell’azione di questa Amministrazione. Ed è per 
questo che, nonostante il periodo economico non sia an-
cora favorevole, la parte del Bilancio comunale riservata 
alle scuole non ha subito modifiche in ribasso. Può sem-
brare scontato ma credo sia necessario ribadirlo anche in 
questa occasione: investire sulla scuola significa investire 
sul nostro futuro perché queste sono le fondamenta della 
casa che vogliamo costruire assieme. La Scuola è il luogo 
della formazione e dell’informazione intese come attività 
che stimolano la riflessione e l’elaborazione personale del-
le informazioni che vengono recepite in ambito scolastico 
ed extra scolastico. Il rispetto e la tolleranza devono esse-
re promossi e diffusi sin dalla tenera età, anche se troppo 
spesso gli esempi peggiori vengono suggeriti non certo dai 
più piccoli. Ed è per questo che l’ambiente scolastico deve 
farsi incubatore e promotore della mediazione e dell’inte-
grazione per cercare di superare l’ormai scaduto concetto 
di ‘normalità’ pensato sempre con un riferimento autore-
ferenziale per passare a un’idea più flessibile che includa 
tutta la bellezza della nostra quotidianità.

Per sostenere e implementare questo nostro bene prezioso 
l’Amministrazione dedica molte delle sue disponibilità alla 
Scuola. Tra le opere più rilevanti di quest’anno la nuova 
palestra del Polo Scolastico è quella che impegna maggiori 
sforzi: lo stato di avanzamento dei lavori è a buon pun-
to e l’inaugurazione dovrebbe essere prevista per la fine 
dell’anno. La ventata di miglioramenti interesserà anche 
la palestra Oriani: già da inizio anno scolastico studenti, 

Con la scuola al centro 
cresce tutta la comunità
L’augurio dell’Assessore alle politiche educative Valentina Marangoni

insegnanti e sportivi potranno beneficiare della nuova pa-
vimentazione. Poi, oltre ai lavori di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, c’è in programma il rifacimento della coper-
tura del Plesso Rodari, del locale adibito a refettorio e della 
palestra delle arti marziali.

Ma nel sostegno che diamo alle scuole del nostro paese sap-
piamo di non essere da soli: accanto a noi c’è una lunga lista 
di volontari, di associazioni e di privati che si rivelano sem-
pre pronti e attenti alle esigenze del momento, che aiutano 
con contributi, con la loro presenza e il loro prezioso aiuto 
durante le numerose iniziative che interessano il mondo 
della Scuola. A loro rivolgo un doveroso ringraziamento da 
parte mia e dell’Amministrazione: si tratta di un grazie sin-
cero e mai sufficiente per ripagare l’impegno che il mondo 
del Volontariato mette in tutte le sue azioni. 

Un grande ringraziamento va anche a Rita Lugaresi, diri-
gente uscente dell’Istituto Comprensivo “C. Matteotti” che 
ha saputo affrontare il suo incarico in modo competente e 
ci ha accompagnati con premura e dedizione. A lei rivolgo 
i migliori auguri da parte di tutta l’Amministrazione comu-
nale per il suo prossimo nuovo incarico.

Riguardo ai piccolissimi, anche quest’anno i nidi d’infanzia 
riusciranno a soddisfare tutte le richieste pervenute dai 
residenti di Alfonsine e dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna e per loro la Casetta di Marzapane e la Dindalora 
saranno a disposizione con attività e proposte dedicate. 

Concludo augurando a tutti i bambini, i ragazzi, il corpo 
docente e non docente, le famiglie e a tutti i volontari che 
sostengono assieme a noi la scuola e spendono il proprio 
tempo per il suo buon funzionamento un sereno anno sco-
lastico all’insegna del rispetto e del divertimento.
Zaino in spalla e tutti in carrozza che è tempo di partire... 
Buon viaggio a tutti!

Valentina Marangoni
Assessore alle politiche educative e politiche giovanili del Comune di Alfonsine
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Paola Neri
Intervista alla nuova comandante del Corpo unico 
di Polizia Municipale della Bassa Romagna
Le prime sfide, i risultati, i rapporti con i cittadini 
e i progetti di sviluppo per i servizi, il tema della sicurezza

Dal 1 aprile 2015 la dottoressa 
Paola Neri è la nuova comandante 
del Corpo unico di Polizia Munici-
pale della Bassa Romagna. Ha 50 
anni, è laureata in Giurispruden-
za e Sociologia e ha iniziato la sua 
carriera nella Polizia Municipale 
nel 1990. In questa intervista ci 
racconta i suoi primi mesi di lavo-
ro e le aspettative per il futuro del 
servizio, con una particolare at-
tenzione al tema della sicurezza.

Come sono stati questi primi mesi 
al comando del Corpo unico di PM 
della Bassa Romagna?

Faticosi, ma sicuramente entusiasmanti. Lavorando da anni 
nella PM ero pienamente consapevole delle difficoltà che 
avrei incontrato ricoprendo il ruolo di comandante.

Quali sono i fronti/settori che hanno richiesto maggior im-
pegno e perché?
Sicuramente la carenza di personale costringe il comando 
e gli operatori a sforzi continui per garantire i servizi es-
senziali, e questo richiede molta attenzione e impegno. La 
carenza di personale e le restrizioni legislative che impedi-
scono agli enti locali di assumere personale portano all’inevi-
tabile necessità di rivedere continuamente l’organizzazione 
in un’ottica di ottimizzazione delle risorse disponibili.
L’organizzazione è in continua evoluzione e in cantiere ci 
sono molti progetti, alcuni dei quali già realizzati, mi riferi-
sco in particolare al corso per assistenti civici organizzato 
a livello di Unione dei Comuni e appena concluso; gli assi-
stenti civici svolgeranno azioni di supporto all’attività della 
PM in base alle direttive del comandante.

Il tema della sicurezza è particolarmente sentito, crediamo 
non solo ad Alfonsine ma in tutta la Bassa Romagna: in che 
modo la PM collabora con le altre forze dell’ordine in questo 
ambito tanto importante?

Siamo consapevoli dell’importanza della questione sicu-
rezza: invero, il ruolo della Polizia Municipale deve essere 
anche in grado di esprimere rassicurazione nei confronti di 
tutti quei fenomeni che generano insicurezza nei cittadini. 
Pertanto, il tema della sicurezza è al centro della nostra 
attività; operiamo ogni giorno cercando di portare il no-
stro contributo; pur nella diversità delle funzioni assegnate 
dalle leggi alla Polizia Municipale rispetto ad altri corpi, 
riteniamo che la nostra presenza sul territorio possa essere 
di fattivo ausilio anche nell’attività di vigilanza.
Il nucleo infortunistica opera quotidianamente nel rileva-
mento dei sinistri stradali sgravando gli altri organi di Po-
lizia da tale compito, siamo attivi su tre turni di servizio 
e con il Corpo unico di PM garantiamo sempre la presenza 
serale di due pattuglie su tutto il territorio dell’Unione, 
quando sono presenti manifestazioni o servizi particolari 
anche con altre pattuglie.
Da dicembre 2014 la PM collabora nei servizi di controllo di 
polizia stradale programmati e coordinati dalla Questura, 
un enorme sforzo di risorse che ha portato risultati più che 
soddisfacenti. L’attività della Polizia Municipale potrà essere 
incrementata, in tal senso, attraverso obiettivi strategici che 
confermino il ruolo trasversale e di collegamento che essa 
assume nel territorio, tra amministrazioni locali e statali. 
Occorre pertanto dare seguito, nell’ambito delle intese con 
le altre forze dell’ordine, ad un’azione sinergica per la pre-
venzione e repressione degli illeciti e a controlli congiunti 
di polizia stradale previ accordi con la Prefettura/Questura.

Qual è oggi il compito del vigile urbano e in che rapporto 
deve porsi con la cittadinanza?
La Polizia Municipale è il primo regolatore sociale per af-
fermare il rispetto delle regole e della corretta conviven-
za. Tutte le attività di accertamento e controllo, in cui si 
sostanziano le attività strategiche di tutela del territorio, 
derivano dalle funzioni di polizia amministrativa locale, 
polizia giudiziaria e ausiliaria di pubblica sicurezza, deri-
vanti da leggi nazionali, regionali e dai regolamenti locali. 
La presenza sul territorio e non solo, le attività relazionali 
e il contatto diretto e costante con la comunità locale, sono 
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le azioni finalizzate a un rapporto di collaborazione reci-
proca e vicinanza tra il cittadino e le istituzioni. Il Corpo 
unico di PM dell’Unione della Bassa Romagna si è appena 
aggiudicato, classificandosi al primo posto, la concessione 
di contributi regionali per progetti volti alla qualificazio-
ne dei corpi di polizia Locale, presentando il progetto dal 
titolo “Favorire la partecipazione attiva dei cittadini per la 
promozione della sicurezza, della legalità e della conviven-
za sociale”. Le attività che la PM della Bassa Romagna in-
tende realizzare attraverso questo progetto, sono tese allo 
sviluppo di una sensibilità, responsabilità e civismo della 
comunità, tali da consentire agli operatori di essere sem-
pre più efficaci nelle loro azioni e sempre più affiancati dai 
cittadini nello sviluppo di politiche della sicurezza, della 
legalità e della convivenza sociale. Uno degli obiettivi del 
progetto è aumentare la presenza della PM sul territorio in 
particolare quella parte del territorio meno servita dagli 
uffici pubblici. Per fare questo sono già state programmate 
delle giornate fisse ad orari fissi, che vedono la presenza 
di operatori della PM a disposizione della cittadinanza per 
la ricezione di esposti segnalazioni, denunce e altro (NdR: 
consultare il box a fianco).
Allo stesso modo, auspichiamo di ingenerare una sempre 
maggior fiducia nella Cittadinanza nei confronti della Po-
lizia Municipale, da non identificare semplicisticamente 
come un organo deputato alle sanzioni amministrative, 
giacchè così non è, e le funzioni svolte sono molteplici e ri-
levanti. Ultimamente, il Corpo è stato altresì dotato di Targa 
System, spesso peraltro confuso con l’Autovelox.
Il Targa System è un sistema che permette di ottimizzare i 
servizi di polizia stradale in quanto in grado di individua-
re immediatamente, tramite la lettura della targa, i veicoli 
sprovvisti di revisione, assicurazione o rubati. Siamo aperti 
ad ogni critica purché sia costruttiva, invito tutti i cittadini 
a rivolgersi direttamente al Comando per richiedere qual-
siasi chiarimento.

Cosa si augura per il futuro della PM in merito alla sua evo-
luzione (dei servizi, del rapporto con il territorio, eccetera)?
Come appena detto sopra, mi auguro per il futuro una Polizia 
Municipale sempre più qualificata, professionale e attrezza-
ta, con la consapevolezza di quelli che sono i propri poteri, 
doveri e campi di applicazione. Una Polizia Municipale che 
sappia rapportarsi con le persone anche in situazioni poten-
zialmente conflittuali, che sappia valutare le situazioni, una 
PM consapevole del proprio ruolo, che sappia conquistare la 
fiducia dei cittadini, ma soprattutto che sia aperta all’inno-
vazione e alle continue trasformazioni sociali. Queste sono 
le qualità richieste ad un operatore di polizia municipale 
che presuppongono, altresì, una predisposizione personale 
e una formazione adeguata e costante.

Arriva il Punto di Ascolto 
della Polizia Municipale
Una città più sicura anche grazie 
al contributo dei cittadini
Ha preso il via lunedì 17 agosto l’attività del punto di ascol-
to della Polizia Municipale dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna. 
A partire da tale data un operatore della Polizia Munici-
pale sarà presente presso i centri civici o le delega-
zioni delle frazioni dei Comuni della Bassa Romagna 
per dare informazioni ai cittadini, aiutandoli nel disbrigo 
di pratiche amministrative e raccogliendo eventuali segna-
lazioni o denunce.
Sono state dunque individuate giornate e orari in cui sarà 
presente un operatore della Polizia Municipale, nelle sedi 
decentrate del territorio, consentendo una maggiore ca-
pillarità del servizio soprattutto per coloro che hanno più 
difficoltà a raggiungere le sedi della Municipale presenti 
nei Comuni dell’Unione.
“Stiamo concretizzando con determinazione l’impegno di 
essere sempre più vicini ai cittadini; in modo utile e se-
rio – ha sottolineato Daniele Bassi, sindaco referente per 
la Polizia Municipale –. Operiamo attraverso una presenza 
assidua e qualificata di agenti di Polizia Municipale, raffor-
zando il senso di comunità ed elevando il senso civico”.
Oltre alla presenza di un operatore nelle sedi decentrate 
con il punto di ascolto, saranno programmati anche servizi 
specifici di polizia stradale nelle frazioni e nelle località 
più decentrate.

Nelle frazioni di Alfonsine, il Punto di Ascolto della Po-
lizia Municipale sarà presente nelle seguenti giornate ed 
orari:
-	 a Filo, presso la Delegazione comunale 
	 (Via V. Antonellini n. 2, Filo), 
	 il mercoledì, dalle ore 9.30 alle ore 10.30

-	 a Longastrino, presso la Delegazione comunale 
	 (Via Bassa n. 59, Longastrino), 
	 il venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 10.30

Il calendario delle giornate di presenza del punto di ascol-
to della PM nelle frazioni degli altri Comuni della Bassa Ro-
magna è consultabile sul sito internet dell’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna www.labassaromagna.it, www.
pm.labassaromagna.it, oppure contattando il Comando di 
Polizia municipale al tel. 0545/38470.
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Il processo d’invecchiamento, negli ultimi anni, ha registra-
to un costante aumento. Sicuramente, questo dato da un 
lato è confortante, perché significa che viviamo più a lungo 
rispetto al passato, ma d’altra parte mette nella condizione i 
servizi pubblici e privati di trovare nuove soluzioni e nuove 
risposte ai bisogni della popolazione anziana.
In questo scenario, l’Amministrazione Comunale di Alfon-
sine, in collaborazione con il Comitato Cittadino per l’An-
ziano di Alfonsine, l’Associazione Alzheimer di Lugo e l’As-
sociazione Kairos di Psicologia e Psicoterapia Cognitiva di 
Ravenna, propongono un progetto, con obiettivi paralleli:
-	 illustrare i meccanismi della memoria e come questa 

cambi con il passare degli anni;
-	 promuovere interventi di prevenzione e potenziamento 

o consolidamento delle abilità cognitive (memoria, atten-
zione, linguaggio, ragionamento) nella persona anziana;

-	 sostenere e orientare gli anziani affetti da forme di de-
menza ed i loro familiari all’interno dei servizi offerti 
dal territorio.

Il progetto si svolgerà presso il Centro Sociale “Il Girasole” 
di Alfonsine, in Via Donati n. 1, e si comporrà di tre momenti 
distinti, ai quali tutta la cittadinanza è invitata a partecipare:

-	 Mercoledì 7 ottobre 2015 alle ore 20.30, avrà luogo 
il primo appuntamento, condotto dall’Associazione Kairos 
di Psicologia e Psicoterapia Cognitiva di Ravenna, durante 
il quale verrà affrontato il tema dei processi legati all’in-
vecchiamento per una più profonda consapevolezza dei 
cambiamenti correlati all’età. 

-	 Mercoledì 21 ottobre 2015 alle ore 20.30, si svolgerà 
il secondo appuntamento incentrato invece sui disturbi co-
gnitivi patologici nelle persone anziane, condotto dall’As-
sociazione Alzheimer di Lugo, portavoce del problema nei 
nove Comuni dell’Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna, che si presenterà informando sui progetti in corso e 
da attuare. L’obiettivo della serata sarà quello di fornire 
agli anziani malati e soprattutto ai loro familiari maggiori 
consapevolezze e nuovi strumenti per riconoscere ed af-
frontare l’evoluzione della malattia.

-	 Terza e ultima tappa del progetto sarà il laboratorio 
di ginnastica mentale: otto incontri di due ore ciascuno, 
a cadenza settimanale, che si svolgeranno – solo nel caso si 
raggiunga un numero sufficiente di iscritti – entro il mese 
di dicembre 2015, rivolti a tutte le persone di età supe-
riore ai 55 anni. Il laboratorio di ginnastica mentale ha la 
finalità di mantenere in allenamento le funzioni cognitive 
(memoria, attenzione, linguaggio, ragionamento logico), 
stimolarle e potenziarle, insegnando nuove modalità per 
sfruttare al meglio risorse e potenzialità individuali e nuove 
tecniche e strategie di memoria da utilizzare nella vita di 
tutti i giorni. Sarà possibile iscriversi al laboratorio di gin-
nastica mentale o semplicemente chiedere informazioni par-
tecipando al primo appuntamento del progetto, che si terrà, 
come indicato in precedenza, mercoledì 7 ottobre 2015 alle 
ore 20.30, oppure telefonando all’Associazione Kairos, al 
numero 349/5669145. 

Ti ricordi di me?
Un nuovo progetto per gli anziani di Alfonsine 
presso il Centro Sociale “Il Girasole” 
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Dal 22 al 28 settembre saranno moltissimi gli eventi e le 
attività ospitati a Palazzo Marini, ad Alfonsine in via Roma n. 
10, nell’ambito della nona edizione della Settimana del Be-
nessere. Un programma ricchissimo, completamente gratuito 
per i partecipanti, che ruota intorno al benessere nella sua 
più ampia concezione, realizzato grazie alla partecipazione 
di associazioni e professionisti coordinati dall’assessorato al-
la Cultura, riassunto di seguito (si raccomanda di indossare 
abbigliamento comodo e scarpe da ginnastica, perchè tutte le 
attività si svolgeranno nella palestra di Palazzo Marini). 

Martedì 22 settembre alle 16:30 “Kung Fu per i più giovani”, lezione 
aperta a bambini da 7 anni in su e ai genitori, per scoprire come il 
benessere in età scolare favorisca la stabilità psicofisica in età adulta, 
alle 17:30 “Taiji Quan, sintesi tra arte marziale e tecnica di lunga di vi-
ta”, entrambe a cura dell’asd Jin Dao; dalle 18:30 alle 20:00 “Kundalini 
Yoga”, antica disciplina che armonizza corpo e spirito per risvegliare 
la naturale forza fisica e rilassare la mente, con la guida di Katia Vullo; 
alle 20:30 attività pratica di respiro circolare a cura di Sabrina Cassani 
dell’ass. Bioginnastica, preceduta dalla conferenza “Respiro circolare 
consapevole e riequilibrio energetico” condotta da Alessandro Agliana, 
operatore Rebirther, e da Tiziana Cenni, operatrice olistica. Merco-
ledì 23 settembre alle 18:30 conferenza “Metodi pratici naturali: 
utilizzo di rimedi per mantenerci in salute” con la Dott.ssa Monica 
Tamburini e assaggio di tisane offerte dall’erboristeria Il Girasole; 
alle 20:00 lezione di Total Pilates con Carla Passanti per l’asd Passi 
di Danza. Giovedì 24 e lunedì 28 settembre, alle 9:30 con “Dolce 
mattino”, lezione di ginnastica dolce aperta a tutti con Silvia Pagani, a 
cura dell’asd Passi di Danza; giovedì 24 alle 16:30 “Kung Fu per i più 
giovani” e alle 17:30 il “Tui Shou: gli esercizi a coppie basati sull’armo-
nia, che incrementano la sensibilità ed educano alla convivenza civile 
e al rispetto del prossimo”, con la guida degli esperti operatori dell’asd 
Jin Dao; alle 18:30 laboratorio di tecniche di rilassamento “Rilassiamo 
la mente” condotto dalla Dott.ssa Pamela Saracino; alle 20:30 confe-
renza sull’attività di Nordic Walking “Una camminata di salute” degli 
istruttori SINW Milva Dirani e Vito Minguzzi e del fisioterapista Fabio 
Tossani dell’asd Nordic Walking Bassa Romagna, e aperitivo del benes-
sere, antiossidante con vitamine e minerali, gestito da Sonia Andreotti. 
Venerdì 25 settembre, alle 18:30 nel cortile di Palazzo Marini, scar-
pe da running o da trekking per Nordic Walking, con gli speciali ba-
stoncini messi a disposizione dall’asd Nordic Walking Bassa Romagna 
e assaggio di caffè con Ganoderma lucidum; alle 20:30, conferenza 
della Dott.ssa Paola Fava, “Parla come mangi!... Noi cosa diciamo?... 

Torna la Settimana 
del Benessere
Tante opportunità per scoprire 
nuove e antiche discipline 
e confrontarsi con gli specialisti 
sul variegato tema dello “star bene”

Festa dell’Uva 2015
All’insegna della tradizione, del buon vino 
e dai sapori delle cose di una volta
Il programma della quindicesima edizione della Festa dell’Uva è 
in via di definizione e vedrà diverse modifiche rispetto alle pas-
sate edizioni.
Si inizierà il primo fine settimana di ottobre, nelle serate di vener-
dì 2 e sabato 3, a Palazzo Marini, in Via Roma n. 10, con un torneo 
di burraco accompagnato da premi e “loverie”.
Si proseguirà il secondo fine settimana, quello classico della ma-
nifestazione in Piazza Monti, iniziando sabato 10 ottobre con 
uno stand gastronomico che proporrà le classiche specialità del-
la nostra cucina; nel pomeriggio si svolgerà una manifestazione 
podistica a cura della Società Podistica Alfonsinese, e alla sera, 
intrattenimento musicale.
Domenica 11 ottobre, dal pomeriggio in Piazza Monti, spettaco-
lo del Gruppo Ballerini Milleluci, a seguire sfilata di moda; presenti 
in Piazza anche un piccolo mercatino, le golosità di un tempo e, 
ormai un classico, i bicchieri ricordo che, acquistati, danno diritto 
a tre buoni d’assaggio di vini.
La Festa dell’Uva si concluderà nelle serate di venerdì 17 e sa-
bato 18, a Palazzo Marini, dove saranno proposte in degustazione 
le classiche eccellenze della nostra enologia, supportate da un’ot-
tima cucina a tema.

Come mangiamo?” promossa dall’Associazione Salute e Vita. Sabato 
26 settembre, alle 10:30 Kundalini Yoga; alle 14:30 “Pilates per tutti 
- diminuire le tensioni fisiche per un benessere totale” lezione con Lara 
Dall’Osso per l’asd Passi di Danza; alle 16:00 “Cibo e movimento... 
di bene in meglio!.. Esercizi di yoga integrato, respirazione, e...” con 
Elisabetta Merendi, Barbara Ghetti e Fulvia Pasi dell’Associazione Sa-
lute e Vita; alle 18:30 “Qi Gong: esercizi basati sull’essere presenti a sé 
stessi e sulla consapevolezza del proprio agire” e alle 19:45 “Taiji Quan” 
entrambe le lezioni aperte a tutti a cura dell’asd Jin Dao. Domenica 
27 settembre, ritrovo a Palazzo Marini alle 10:30, per recarsi al vi-
cino supermercato con la nutrizionista Ilaria Pantaloni per la lezione 
“Spesa consapevole: occhio all’etichetta!”; alle 17:30 Kundalini Yoga 
con Katia Vullo; alle 18:30 lezione pratica aperta a tutti “Il Corpo del 
Sogno e mindfulness. Movimenti archetipici per un benessere globa-
le” con il counselor trainer Stefano Gentilizi; alle 20:30 conferenza 
“Omeopsicologia: vita ed affettività. Essere coscienti è un primo passo 
per il cambiamento interiore verso la vera consapevolezza” condotta 
dallo psicologo Mirco Bonoli, seguita dalla lezione pratica dimostrati-
va di Bioginnastica “Come le emozioni alterano la postura” con la Dott.
ssa Sabrina Cassani, Posturologa e Massofisioterapista. Lunedì 28 
settembre, ultimo giorno ricco di attività: alle 9:30 “Dolce Mattino”, 
lezione aperta a tutti di ginnastica dolce; alle 17:30 laboratorio di yoga 
integrato con Elisabetta Merendi e Barbara Ghetti e alle 18:30 l’attività 
dal titolo “Yoga e salute” condotta dalla Dott.ssa Marta Zoratti, a cura 
dell’Associazione Salute e Vita; si conclude alle 19:30 con la conferen-
za della Dott.ssa Sonia Ceccolini sul tema “Il valore della Nutraceutica: 
un investimento per il nostro Futuro”.

Alla data di chiusura in redazione del notiziario il programma 
della Settimana del Benessere è in via di definizione. 
Per rimanere aggiornati è possibile consultare il sito del Comune 
di Alfonsine www.comune.alfonsine.ra.it
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Roberto Laudini

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

Sulla sanità!

L’art. 32 della Costituzione 
in materia di salute sancisce 
che “La Repubblica tutela 
la salute come fondamen-
tale diritto dell’individuo 
e interesse della colletti-
vità, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti”.
Tutti, nessuno escluso, de-
vono poter accedere alle 
stesse opportunità di cura 
e di accesso ai servizi ed 
alle prestazioni. 
È innegabile il mutamento 
avvenuto, da allora, nel 

nostro contesto sociale: il notevole innalzamento dell’età 
media della popolazione e conseguentemente la maggior 
complessità dei bisogni di assistenza si scontrano con una 
costante riduzione delle risorse economiche.
Per restare al passo con i tempi e garantire risposte di ade-
guato livello alle esigenze delle comunità e dei cittadini si 
rendono necessari nuovi progetti e cambiamenti organiz-
zativi che, noi crediamo, non possano prescindere dalla 
sostenibilità finanziaria del Servizio Sanitario. Negarlo o 
pretendere che non sia così è solamente demagogico.
La nascita dell’Azienda Unica Romagnola diviene pertanto 
il “Laboratorio” in cui la Politica, nel senso alto del termine, 
potrà e dovrà essere artefice e garante degli obbiettivi e dei 
risultati che noi tutti ci aspettiamo.
Perché noi emiliano/romagnoli ci aspettiamo di avere vera-
mente molto dal nostro sistema sanitario regionale.
Con il progetto dell’Azienda unica si rimodula il sistema 
ospedaliero, ridisegnando le strutture nei diversi livelli, in 
un sistema di ospedali a rete dove si individuano le eccel-
lenze, le tecnologie e le sinergie.
È evidente che, con i presupposti prima detti, non 
potranno moltiplicarsi in ogni struttura interventi 
tecnologici sofisticati e complessi, e che bisognerà 
costruire reti integrate e complementari di servizi e 
professionalità. 
L’ospedale di Lugo, in rete con gli altri 6 ospedali roma-
gnoli è, e continuerà ad essere, uno dei punti di forza 
della rete ospedaliera della Romagna: un ospedale di base, 
dotato di Pronto Soccorso e del dipartimento di emergenza 
e urgenza, nonché delle altre specialità che consentano di 
affrontare e risolvere i bisogni di ricerca e cura di tutti i 
residenti del distretto. 

È attraverso queste modalità organizzative e grazie alla 
rete con gli altri ospedali, che, oltre alla medicina e alla 
chirurgia, si potrà contare anche su specialità che i proto-
colli e le normative non prevederebbero per ospedali dalle 
dimensioni di Lugo.
Solo chi, per il proprio tornaconto, finge di non capire 
può continuare a parlare di rischio di chiusura dell 
ospedale di Lugo.
Il progetto dell’Asl Unica della Romagna però non è e non 
può solamente riguardare le strutture ospedaliere.
Cito dall’Atto Aziendale approvato dalla nuova Direzione 
Generale: 
“L’Azienda... si impegna nella costruzione di un sistema ba-
sato da un lato sull’integrazione tra i nodi dei servizi ospeda-
lieri, dall’altro sulla integrazione della rete ospedaliera 
con la rete dei servizi territoriali.”
La nuova organizzazione quindi prevede una sempre mag-
gior interazione tra la rete ospedaliera ed i servizi sui ter-
ritori, veramente di prossimità.
E probabilmente la chiave di volta di tutta la nuova organiz-
zazione saranno le Case della Salute con la costituzione 
delle quali si rilancerà e rafforzerà il rapporto con i medici 
di medicina generale, anello strategico del sistema e si avrà 
un miglioramento importante nei servizi domiciliari. 
Se adeguatamente progettate saranno in grado di sgravare 
di una significativa quantità di richieste le strutture ospeda-
liere e consentiranno ai cittadini di avere prima e più vicino 
molte delle risposte che invece oggi si vanno a cercare negli 
ospedali. 
L’impegno Politico su questo tema dell’Amministrazione di 
Alfonsine, insieme a tutti i comuni dell’Unione, è molto ben 
declinato nell’Ordine del Giorno approvato nel Consiglio 
Comunale del 28 luglio con i voti del solo nostro Gruppo 
Consiliare, dal titolo inequivocabile: 
“La valorizzazione dell’ospedale di Lugo e dei servizi 
sanitari territoriali della Bassa Romagna per una sa-
nità di qualità e vicina ai cittadini”.
Invito tutti i lettori a leggerlo cercandolo sul sito del Comu-
ne, tra gli atti Consiliari.
Ne evidenzio solamente la parte finale dove l Amministra-
zione di Alfonsine si impegna, tra l’altro, ad assicurare 
nel governo della nuova azienda la piena e costante 
partecipazione delle comunità locali ai processi di 
programmazione e di valutazione dei servizi.
E per finire, concludo ricordando a tutti una cosa molto 
importante, riallacciandomi all’inizio di questo testo: è dal-
la nostra Costituzione che l’Amministrazione di Alfonsine 
trae i principi ispiratori del suo operare, in questo caso 
proprio sul tema della salute. 
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Laura Beltrami

Gruppo Consiliare lista per Alfonsine

EXPO 2015 
“Il mondo dell’agricol-
tura è da sempre legato 
alle vicende del clima 
dettato dal trascorrere 
delle stagioni. La città di 
Alfonsine è da sempre 
legata all’attività agrico-
la. Evidenze scientifiche 
mostrano come sia in at-
to un riscaldamento glo-
bale del nostro Pianeta. 
Per le attività agricole 
sarà necessario adattar-
si in futuro ad un nuovo 
scenario climatologico? 

Di tutto ciò si parlerà durante l’incontro dibattito pro-
mosso dalla Lista Civica ‘Per Alfonsine’ – Laura Bel-
trami candidata sindaca, domani 5 maggio 2014 alle 
20.30 a Palazzo Marini. Ad illustrare e sviluppare il 
tema della serata sarà Pierluigi Randi (Meteorologo).” 
Con questo comunicato stampa lo scorso anno, durante la 
campagna elettorale, ci siamo occupati di un problema 
quanto mai attuale. L’estate 2015 ci ha dato un saggio di 
quello che probabilmente dovremo affrontare nei prossi-
mi anni: siccità, caldo e afa insopportabili, eventi meteo-
rici forse meno frequenti, ma molto più violenti. Dovremo 
quindi prepararci a fronteggiare più di qualche disastro 
ambientale, prendendo come norma quelli che stanno già 
avvenendo in tutto il mondo e che distruggono gran parte 
dei raccolti. Il 1° maggio è stata inaugurata Expo 2015, vale 
a dire l’esposizione mondiale programmata a Milano tra il 
1° maggio e il 31 ottobre 2015, organizzata da una società 
costituita dal Governo Italiano, dalla Regione Lombardia, 
da Provincia, Comune e Camera di Commercio di Milano. 
Il tema fondamentale, «Nutrire il pianeta, energia per 
la vita», intende includere tutto ciò che riguarda l’alimen-
tazione, dall’educazione alimentare alla grave mancanza 
di cibo che affligge molte zone del mondo. L’assegnazione 
della manifestazione alla città di Milano è avvenuta a Parigi 
il 31 marzo 2008 in occasione dell’Assemblea Generale del 
BIE (Bureau International des Exspositions). Il tema scelto 
chiama in causa le tecnologie, l’innovazione, la cultura, le 
tradizioni e la creatività legati ai settori dell’alimentazione 
e del cibo, affinché il diritto inalienabile ad una alimen-
tazione sana, sicura e sufficiente, sia garantita a tutti gli 
abitanti del pianeta Terra. Sono presenti 141 partecipanti 
ufficiali, 137 Paesi provenienti da tutti i Continenti più 4 

organizzazioni internazionali: ONU, Commissione Europea, 
Comunità Caraibica e Forum delle isole del Pacifico. L’ere-
dità culturale di Expo Milano 2015 è rappresentata dalla 
cosiddetta Carta di Milano.
Attraverso un percorso partecipato, i maggiori esperti ita-
liani e internazionali hanno contribuito a identificare le 
principali questioni che interessano l’utilizzo sostenibi-
le delle risorse del Pianeta. In particolare, i grandi temi 
affrontati dalla Carta di Milano sono quattro, tutti inseriti 
all’interno della cornice del diritto al cibo:
•	 quali modelli economici e produttivi possano garantire 

uno sviluppo sostenibile in ambito economico e sociale
•	 quali tra i diversi tipi di agricoltura esistenti riusciranno 

a produrre una quantità sufficiente di cibo sano senza 
danneggiare le risorse idriche e la biodiversità

•	 quali siano le migliori pratiche e tecnologie per ridurre 
le disuguaglianze all’interno delle città, dove si sta con-
centrando la maggior parte della popolazione umana

•	 come riuscire a considerare il cibo non solo come mera fon-
te di nutrizione, ma anche come identità socio-culturale.

I singoli cittadini, le associazioni, le imprese sottoscriven-
do la Carta di Milano si assumono responsabilità pre-
cise rispetto alle proprie abitudini, agli obiettivi di azione 
e sensibilizzazione e chiedono con forza ai governi e alle 
istituzioni internazionali di adottare regole e politiche a li-
vello nazionale e globale per garantire al Pianeta un futuro 
più equo e sostenibile.
I sindaci dei Comuni dell’Unione della Bassa Romagna han-
no sottoscritto il documento, vogliamo augurarci che non 
rimanga solo un bel romanzo scritto sull’onda dell’emotivi-
tà del momento e poi passato nel dimenticatoio!
L’Expo è un evento di enorme portata, che ha coinvolto gi-
ganteschi interessi di diverso genere. Non si può dimenti-
care che l’organizzazione dell’evento è stata caratterizzata 
anche da vicende giudiziarie legate a reati quali associa-
zione a delinquere, turbativa d’asta e truffa, sono stati con-
testati reati contro la pubblica amministrazione al General 
Manager della Società organizzatrice Expo 2015 SpA ed a 
numerosi esponenti politici. Gli appalti per la realizzazione 
dell’esposizione sono stati inoltre oggetto di un’indagine 
anticorruzione della magistratura milanese, che ha condot-
to ad arresti ed all’affidamento dell’incarico di sorveglianza 
al commissario governativo Raffaele Cantone, Presidente 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Anche senza vo-
lersi accodare ai vari comitati contrari alla realizzazione 
dell’Expo, vogliamo fortemente sperare che “EXPO” non sia 
stato occasione di “magna magna” dei soliti approfittatori, 
ma occasione per un Mondo migliore e più vivibile per tutti 
i suoi abitanti.
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Donatella Antonellini

Gruppo Consiliare lista bellalfonsine

Nuovo attacco alla sanità 
pubblica e quindi 
alla salute dei cittadini

Il Governo tenta di farci 
credere che i tagli lineari 
che vuole apportare sa-
rebbero sinonimo di taglio 
degli sprechi. Non ci crede 
nessuno, nemmeno la sua 
maggioranza, se è vero che 
in aula per ben 4 volte è 
mancato il numero legale 
ed ancora una volta Matteo 
Renzi porrà, anzi imporrà, 
la fiducia: o si fa come dico 
io, oppure tutti a casa. E la 
poltrona piace a tanti, an-
che a quelli che non erano 

presenti nelle prime quattro votazioni. O meglio, tentativi 
di votazioni. Già con riferimento al metodo si potrebbe di-
re che proprio non ci siamo: questo Governo maltratta la 
Costituzione perché di fatto sta esautorando il Parlamento 
della sua funzione legislativa. Nel merito, ancora una volta, 
il PD difende l’indifendibile, ovvero l’ennesimo attacco alla 
Sanità pubblica e ciò, ancora una volta, in barba alla Costi-
tuzione che sancisce all’art. 32 il diritto alla Salute. Proprio 
non ci siamo. Tagliare gli sprechi non può significare la 
morte della sanità pubblica e la costrizione dei cittadini a 
rivolgersi alla sanità privata pagando fior di quattrini ma 
soprattutto costringendo chi non ha i mezzi a dover rinun-
ciare alle cure e quindi a rinunciare ad un accettabile livello 
di qualità della vita. Cercano di farci credere che tutto vada 
bene, che si stia lavorando per noi, che il taglio lineare 
significherebbe “più salute per tutti”. Crediamo che costrin-
gendo i medici di base a prescrivere meno accertamenti e 
soprattutto solamente quelli necessari, significhi ridurre il 
diritto alla salute? Non si può sapere in via prognostica se 
l’esame cui sottoporsi sarà necessario o meno, lo si scopre 
solamente in via diagnostica, cioè dopo aver eseguito l’e-
same. Voglio essere ancora più esplicita: se una persona è 
malata di cancro (e non è ricca) e ancora non lo sa perché i 
sintomi non sono palesemente manifesti, è giusto che non 
possa essere sottoposto ad accertamenti clinici (a meno 
che non li paghi di tasca propria) e quindi rischiare di non 
poter ricevere l’assistenza sanitaria? Le parole possono es-
sere usate per diversi scopi, per chiarire, per integrare, per 
informare ma anche per confondere e fare propaganda. Noi 

di Bellalfonsine preferiamo attenerci ai fatti concreti, a ciò 
che le persone vedono e vivono quotidianamente. PERCHÈ 
È TEMPO CHE I POLITICI SI CALINO NELLA REALTÀ CHE LE 
LORO SCELTE PRODUCONO SULLA VITA DELLE PERSONE E 
DELLA COMUNITÀ. Nei fatti noi vediamo le decisioni relati-
ve alla riorganizzazione del servizio sanitario locale sono 
state prese a porte chiuse, senza una chiara informazione 
per le persone e senza una progettualità efficace, in grado 
di definire la reale portata di risparmio finanziario. Dov’è la 
democrazia? Dov’è il diritto delle persone all’informazione, 
ad essere ascoltate in riferimento ai propri bisogni? Una 
comunità può comprendere e accettare riorganizzazioni, 
laddove sia attivamente coinvolta, laddove si senta presa 
in considerazione. Questo nuovo assetto, invece, viene im-
posto “a rate”, nel tempo e a porte chiuse. Un esempio: un 
giorno vai in pediatria a Lugo con tuo nipote che sta male, 
fanno qualche accertamento e ti dicono: “guardi, suo nipote 
deve essere ricoverato urgentemente ma noi purtroppo non 
possiamo più ricoverare nessun bambino perchè facciamo 
solo servizio diagnostico giornaliero”. E così, scopri che il 
servizio sanitario locale è cambiato, ma lo scopri per “ne-
cessità” e ti ritrovi su un’ambulanza che porta il piccolo e 
la madre a Ravenna, in pediatria, dove però, ti informano 
del fatto che “fortunatamente oggi abbiamo posto, perchè 
il reparto è sottodimensionato per le richieste di ricovero, 
ora che a Lugo i bimbi possono solo restare in day hospi-
tal”. Vorrei concludere citando le parole Gino Strada che 
sintetizzano il nostro pensiero sulla gestione della sanità 
pubblica: “..c’è però una cosa nella sanità che costa più di 
tutto il resto e viene ostinatamente censurata: IL PROFITTO, 
in tutte le sue forme.....AZIENDE non più OSPEDALI. il pro-
fitto stimato nel settore della sanità si aggira intorno ai 25 
miliardi di euro annui. E se si iniziasse a tagliare da lì? Con i 
soldi risparmiati si potrebbe dare vita a ospedali “no profit” 
che abbiano come obiettivo le migliori cure possibili per 
tutti....” E se lo dice Dino Strada, che ha creato EMERGENCY, 
allora significa che il modo potrebbe esserci!
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Stefano Gemignani

Gruppo Consiliare Lista movimento 5 stelle

Un mercato da salvare

Alla fine del secondo conflit-
to mondiale Alfonsine era 
un paese ferito, quasi com-
pletamente distrutto dagli 
eventi bellici, si imponeva 
quindi la sua riedificazione.
Il Mercato Coperto prese 
forma nel 1950 con l’edifica-
zione del solo corpo princi-
pale, poi vennero realizzati 
i corpi bassi ed un porticato 
semicircolare che andava ad 
incoronare il perimetro con 
una sobria piazzetta davan-
ti facente invito. Adibito a 

pescheria, nel corso degli anni ha ospitato piccole attività 
commerciali e artigianali che progressivamente sono anda-
te in dismissione per mancanza di manutenzione da parte 
dell’Amministrazione proprietaria dell’immobile.
Ora il Mercato Coperto è lì in stato di abbandono e guarda 
silente in attesa che si compia il proprio destino volto in 
un’unica direzione: la svendita al ribasso al “peggiore” of-
ferente vista l’attuale situazione economica.
Fu storia nefasta il Piano Regolatore Generale del 1990, con 
norme che prevedevano per il centro di Alfonsine la de-
molizione degli edifici dell’architetto razionalista Giuseppe 
Vaccaro (1896-1970) e la possibilità di riedificazione fino a 
15 metri di altezza, per ottenere costruzioni prive di valori 
storici e architettonici.
In effetti la ventata di neoliberismo, che dal 1989 conta-
minò l’Europa a seguito della caduta del muro di Berlino, 
vide la Sinistra locale pronta alla nuova svolta urbanistica, 
culminata nella demolizione dell’ex sezione del PCI per far 
posto a un condominio dalle facciate curvilinee, disarmo-
niche e disomogenee.
Altro esempio dell’intento di distruggere l’originaria matri-
ce urbana del centro, a favore di brutti ed incongrui edifi-
ci: un quasi mostruoso, metafisico Centro Commerciale da 
anni abbandonato sulla via Reale, all’ingresso del paese.
È normale che di fronte a tale decadimento la parte più sensi-
bile della collettività alfonsinese abbia intravisto nella tentata 
vendita del Mercato Coperto il riproporsi di vecchi schemi con-
solidati, con il pericolo di perdere altri pezzi di storia locale.
Per questi motivi, la nostra proposta di “rigenerazione” del 
Mercato Coperto presenta i seguenti obiettivi:

-	 deve ridestare le coscienze ferite davanti a quella gru 
che abbattè la sezione del PCI costruita con tanto sudore 
dalla gente delle Alfonsine;

-	 deve lasciare un segno forte sul territorio, per marcare 
un’identità nuova nell’uso collettivo dello spazio urbano;

-	 deve essere il luogo di ritrovo fruibile nella quotidianità 
del commercio locale, ma al contempo essere un luogo 
ricco di eventi culturali, di manifestazioni e di mostre;

-	 deve accogliere gli eventi delle Associazioni, gli itinerari 
turistici e l’enogastronomia della Romagna d’Este;

-	 deve essere luogo polifunzionale e versatile per nuove 
esigenze (ad esempio: bagni con nursery per le mamme 
e i loro piccoli, a passeggio nel centro della città).

La proposta da noi avanzata, frutto del lavoro di mesi, è 
stata portata avanti con passione e molto volontariato e il 
percorso programmato continuerà con ulteriori studi ed 
altre iniziative dentro e fuori le istituzioni.
Per questi motivi allo scopo di dare il giusto riconoscimento 
a quanti si sono impegnati con serietà, oggi noi rispon-
diamo a coloro che, adducendo motivazioni superficiali 
o ideologiche, tentano di sminuire la portata storica della 
nostra iniziativa.
All’assessore Pietro Vardigli diciamo che si può fare per-
ché gli incontri avuti con i tecnici della Regione Emilia-Ro-
magna a marzo e, nel luglio scorso, con i funzionari dell’U-
nione Europea a Bruxelles, hanno reso informazioni che 
smentiscono quanto da lui dichiarato sul mensile Gentes di 
Alfonsine e Fusignano:
I Fondi Strutturali disponibili nella Regione Emilia-Romagna 
per progetti di riqualificazione ammontano a:
40,5 milioni di euro per efficientamento energetico e fonti 
rinnovabili;
36,5 milioni di euro per eco-efficienza su ristrutturazione 
di edifici pubblici;
23,2 milioni di euro per fruizione e diffusione del patri-
monio culturale;
2,8 milioni di euro per la promozione del turismo locale.
I fondi strutturali non vengono assegnati proporzionalmen-
te tra le Province e i Comuni, ma saranno erogati sulla base 
di presentazione dei progetti.
All’assessore Pietro Vardigli rispondiamo che si può fare 
perché i funzionari della Soprintendenza di Ravenna, in-
contrati di recente, in linea generale non hanno rilevato vin-
coli ostativi per dare seguito alla realizzazione dell’opera.
Al giovane Segretario del PD, Stefano Folicaldi, che ci vez-
zeggia sul periodico Le Alfonsine, replichiamo che si può 
fare perché, se la priorità del Vostro partito è realizzare 
una “distesa di bitume” e definirla “parcheggio” al costo di 
750.000 euro proprio quando ai nostri figli si insegna ad 
andare a scuola con il PiediBus, noi preferiamo sfruttare al 
meglio Piazza della Resistenza e ottenere in alternativa la 
rigenerazione del Mercato Coperto da riconsegnare ai suoi 
veri e unici proprietari, i Cittadini delle Alfonsine.
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Stefano Gaudenzi

Gruppo Consiliare lista Alfonsine Futura

4 milioni di euro 
per fare... del TEATRO 

Il costo del biglietto che 
occorre pagare per vedere 
questa commedia o meglio 
tragedia potrebbe essere 
elevatissimo: 4 milioni e 
750 mila Euro.
Il copione è stato scritto ed 
elaborato a tre mani: il Dr. 
Carradori, il Dr. Des Do-
rides e il Dr. Tonini; tutti 
direttori generali, gli ulti-
mi due dell’Auslona della 
Romagna.
La presentazione ufficiale 
si è avuta in luglio durante 

la seduta plenaria del Consiglio dei nove Comuni della Bassa 
Romagna avente per oggetto: «L’imminente riorganizza-
zione del presidio ospedaliero lughese e lo stato d’avan-
zamento dell’Azienda Sanitaria Romagnola». Le parole 
d’ordine sono: qualità e prossimità. «È necessario un cambio 
culturale, ossia un miglior utilizzo delle risorse, perché non 
si devono chiudere gli ospedali, ma cambiare la mentalità di 
chi ci lavora dentro, inoltre ci salviamo se stiamo in qualcosa 
di più grande», insomma la solita solfa (trama) da più di 
vent’anni. Con il risultato che alla fine l’ospedale nella mi-
gliore delle ipotesi si ridimensiona e vengono perse delle 
specializzazioni.
Per farci ingoiare meglio la pillola, sempre seguendo il so-
lito copione, viene comunicato che verrà effettuato un im-
portante investimento di 4.750.000 euro per demolire 
e ricostruire il padiglione D (attualmente sede di ostetri-
cia). Ed ecco il tocco del solista, la parte principale assunta 
dal sindaco del Comune di Lugo Sig. Ranalli: «troppe stupi-
daggini si sono sentite in questi anni in quanto non si può 
parlare di depotenziamento a fronte di quattro milioni di 
investimenti» e ancora «Direttore [Tonini] di noi si può fidare, 
di altri non ne ho la stessa certezza».
Che genio, che recitazione … una parte adatta allo spessore 
del personaggio.
Potevo già uscire dal consiglio poiché sapevo già come sa-
rebbe finito (ripeto, la trama è sempre la stessa), ma per 
puro masochismo ho voluto rimanere fino ai titoli di coda.
Vediamo di riassumere e spiegare che cosa potrebbe ac-
cadere se non avviene un miracolo. Gli investimenti che 
vengono fatti adesso sull’ospedale non sono certo 

una garanzia di mantenimento delle unità operative 
esistenti. Le parole pronunciate durante la seduta plenaria 
lasciano intendere che a Lugo con il tempo rimarranno il 
percorso nascita ed il punto nascita (per le gravidanze 
prive di rischi) e la gestione delle emergenze; per tutto 
il resto il nostro ospedale sarà un punto di partenza verso 
gli altri ospedali dell’AUSL UNICA della Romagna.
Troppo spesso in passato, in altri ospedali, abbiamo assisti-
to ad investimenti in strutture per poi vederle chiudere per 
mancanza di professionisti. Non è necessario sprecare 
tutto questo denaro per dare un contentino ai cittadi-
ni e per cercare di calmare le acque.
Ne faccio volentieri a meno, ma se proprio dobbiamo spen-
derli per «ordini superioriｻ perché non investirli sul perso-
nale e sulle nuove tecnologie. Occorre che a Lugo venga 
garantita la presenza costante di medici specialistici 
che in tempi brevi (possibilmente simili a quelli che si pos-
sono avere quando ci si rivolge alla libera professione) visi-
tino i pazienti; dobbiamo avere liste di attese degne di una 
società civile, non come avviene adesso.
Per le case della salute (fiore all’occhiello di tutto questo 
progetto) è arrivato un bello stop dal Dr. Tonini poiché 
«occorrono più personale e più servizi … e quindi maggiori 
risorse, che attualmente non ci sono o che si possono re-
cuperare solo con un riordino delle aree ospedaliere e un 
accurato controllo della spesa farmaceutica».
È da un decennio che stiamo facendo del riordino o pre-
sunto tale. Tre direttori generali hanno fatto una politica di 
riordino, ma non si sono ottenuti i risultati sperati. Un vero 
fallimento pagato a fior di soldoni.
Personalmente ritengo che tagliando i troppi dirigenti o gli 
uffici ridondanti che si sono creati con la fusione delle 4 
AUSL si possono trovare i fondi per investire sul personale 
operativo (infermieri ed OSS).
Ma tagliare i dirigenti è difficile, molto più facile ridurre il 
personale operativo ed essenziale.
Per ultimo si è parlato della perdita di «fiducia e dell’ot-
tima reputazione» che aveva l’ospedale «Umberto I» di 
Lugo. Certo che con un’infermiera presunta omicida di oltre 
90 pazienti occorre lavorare molto per recuperare la fiducia 
dei cittadini, anche perché, e non sono un Maigret, è molto 
improbabile che abbia agito da sola ed eventualmente ci 
sono gravissime responsabilità e negligenze 
Ma questa è tutta un’altra storia.



15

Il Piedibus al calcio d’inizio!
Dal 21 settembre un altro anno in compagnia del Piedibus

Amici Piedibussini, preparatevi perchè lunedì 21 settem-
bre riparte il Piedibus.
La prima settimana di scuola, tutti i bambini della scuola 
primaria di Alfonsine riceveranno il depliant informativo 
e il modulo di iscrizione, che dovrà essere riconsegnato 
all’autista e/o al controllore del Piedibus il primo giorno 
di viaggio.
Se invece un familiare o un amico volesse diventare volon-
tario del Piedibus e accompagnare la carovana dei ragazzi 
a scuola, è sufficiente contattare l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico del Comune di Alfonsine al numero 0544/866666 
per comunicare la propria disponibilità; non è necessario 
dedicare tempo tutte le mattine, ma anche un’ora a settima-
na sarebbe di grande aiuto. Confidiamo nella collaborazio-
ne di tutti perchè il Piedibus fa bene a tutti!

nelle immagini, elaborati premiati al Concorso del Piedibus a.s. 2014-15

Da ottobre si faranno 
i compiti… in Cerchio
Un servizio di post-scuola per i ragazzi 
delle scuole medie
A partire dal mese di ottobre 2015 sarà attivo, presso i 
locali della Scuola secondaria di primo grado “A. Oriani” di 
Alfonsine un servizio di post-scuola, denominato “Compiti 
in Cerchio” e dedicato ai ragazzi delle scuole medie, che si 
articolerà su tre pomeriggi settimanali: i lunedì, martedì e 
giovedì, dalle ore 13.00 alle ore 16.30.
Sarà possibile, per chi lo desidera, usufruire del servizio di re-
fezione scolastica o portare da casa un pranzo al sacco, nell’in-
tervallo tra le 13.10, orario di termine delle lezioni, e le 14.00.
A partire dalle ore 14.00 inizierà l’attività di aiuto compiti 
vera e propria, che si sviluppa attraverso attività di sup-
porto allo studio sia personalizzate che a piccoli gruppi. 
L’uscita dal servizio è prevista per le ore 16.30, anche in 
autonomia con delega scritta della famiglia.

Iscrizioni ed informazioni presso l’URP -Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico- del Comune di Alfonsine (Piazza 
Gramsci n.1, stanza n.6, primo piano, tel. 0544/866666, 
e-mail: urp@comune.alfonsine.ra.it).
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Auguri 
centenari a…
Alla Casa Protetta “A. Boari”, 
per la prima volta, due gemelle 
festeggiano i 100 anni

Auguri 
ultracentenari a…

Prima e Seconda Cottignoli 
Sabato 1 agosto un evento straordinario ha allietato l’atmo-
sfera della Casa Protetta “A. Boari” di Alfonsine: infatti, nel 
pomeriggio, il sindaco Mauro Venturi e l’assessore alle Po-
litiche per la famiglia Marzia Vicchi, hanno fatto visita alle 
gemelle Prima e Seconda Cottignoli, che hanno festeggiato 
il 100° compleanno. 
Ad oggi in tutta Italia ci sono solamente altre due coppie 
di gemelli centenari, entrambe costituite da un uomo e una 
donna, quindi si può dire che Prima e Seconda rappresen-
tano un caso eccezionale nel nostro paese! 
La signora Prima è da tempo ospite della Casa Protetta, e tra-
mite la figlia Lina, ha invitato la sorella Seconda, che abita a 
Mezzano con una collaboratrice familiare, a festeggiare l’avve-
nimento. Il compleanno ha coinvolto i parenti, tutti gli anziani 
presenti e il personale della struttura sin dai preparativi.
Dopo aver scambiato quattro chiacchiere e aver assaggiato 
il ricco buffet, l’incontro è proseguito con il brindisi e il 
taglio della torta. Infine il sindaco ha consegnato alle so-
relle la classica pergamena ricordo, contenente copia del 
certificato di nascita del 1915, anno in cui l’Italia entrava 
nella Prima Guerra Mondiale.

Lorenzo Cerini 
Sabato 8 agosto, il sindaco 
di Alfonsine Mauro Venturi e 
l’assessore alle Politiche per la 
famiglia Marzia Vicchi, si sono 
recati al domicilio del signor 
Lorenzo Cerini, fresco del tra-
guardo dei 101 anni: qui sono 
stati accolti dal festeggiato, da 
Elda, sua tutrice, da vicini di 
casa, amici e dalla collabora-
trice domestica, che si occupa 
del signor Lorenzo.
Come in un classico trebbo po-
meridiano, in un clima molto 
confidenziale e amichevole, si 
sono gustate prelibatezze del-
la cucina romagnola e russa.
Il signor Lorenzo, pur non 
amando la confusione, si è 
detto felice di ricevere visite, ha mostrato al sindaco i cap-
pelli, cui tiene molto, che ha ricevuto in dono da parenti e 
conoscenti, e lo ha invitato a tornare anche il prossimo anno!
Per concludere la giornata, il sindaco ha consegnato al fe-
steggiato una pergamena contenente una poesia.

Ida Montanari
Lunedì 10 agosto il sindaco di Alfonsine Mauro Venturi ha 
fatto visita alla signora Ida Montanari, che ha tagliato l’in-
vidiabile traguardo dei 101 anni.
Alla festa erano presenti i figli, il genero, la nuora e alcune 
amiche. La signora Ida gode di buona salute che le consente 
di essere serena e allo stesso tempo energica.
Dopo il consueto spegnimento della candelina, il taglio 
della torta e le foto di rito, il sindaco ha consegnato alla 
signora una pergamena con una poesia.

nella foto, il signor Lorenzo Cerini 
insieme al sindaco Mario Venturi

nella foto, le gemelle centenarie Prima (a destra) 
e Seconda Cottignoli, insieme al sindaco Mauro Venturi

nella foto, 
la signora Ida Montanari 
con i figli Giordano 
e Laura
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Centro Sociale 
“Il Girasole”
Il Centro Sociale “Il Girasole” 
(Via Donati n. 1 - Alfonsine) ringrazia 
per l’offerta di 328,00 euro devoluta 
da parenti e amici, in memoria 
del signor Pirazzoli Antonio.

Grazie dai Nidi 
d’Infanzia
I bambini e il personale del Nido 
d’Infanzia “S. Cavina” di Alfonsine 
ringraziano sia il Comitato 
organizzatore del Christian Vistoli 
Music Festival sia l’A.M.A., 
Associazione Micologica Alfonsinese, 
per la donazione complessiva di € 500,00.

I bambini e il personale del Nido 
d’Infanzia “Pappappero” di Alfonsine 
ringraziano il Comitato organizzatore 
del Christian Vistoli Music Festival 
per la donazione di € 307,00.

Università Popolare 
per adulti “Umberto 
Pagani” di Alfonsine
 Dal 7 settembre riprende l’attività 
dell’Università Popolare “U. Pagani” 
con l’apertura della segreteria che ha sede 
presso il Museo della battaglia del Senio, 
in Piazza della Resistenza n. 2, nelle 
seguenti giornate ed orari: lunedì ore 10-12, 
martedì e giovedì ore 15.30-17.30. 
Per informazioni, tel. e fax 0544/84983, 
e-mail: universitalfonsine@racine.ra.it, 
sito web: universitalfonsine.racine.ra.it

Giornate di donazione 
di sangue all’AVIS 
Comunale Alfonsine
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; il 
venerdì dopo la terza domenica del mese, 
dalle ore 7.30 alle ore 10.30. È quindi 
possibile effettuare le donazioni di sangue:
-	 settembre 2015: 
	 domenica 6, 13 e 20, ore 7.30-11 
	 e venerdì 24, ore 7.30-10.30.
-	 ottobre 2015: 
	 domenica 4, 11 e 18, ore 7.30-11 
	 e venerdì 23, ore 7.30-10.30.
L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella 
“casaINcomune” in piazza Monti n. 1 
ad Alfonsine, nello stesso edificio della 
Polizia Municipale, tel. e fax 0544-84233, 
e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Offerte al Comitato Cittadino per 
l’Anziano, devolute a favore degli anziani 
della Casa Protetta e del Centro Diurno 
di Alfonsine alla memoria di:

Tosi Valterina
210,00 euro da parenti e amici

Melandri Alma
203,00 euro da parenti e amici

Lettere della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Umberto Ricci (Napoleone)
Di anni 22 studente di ragioneria nato 
a Massalombarda (Ravenna) il 28 dicembre 
1921. Sottotenente di complemento del Genio, 
dopo l’8 settembre 1943 si dà alla macchia, 
è uno degli elementi più attivi della 28ª Brg. 
G.A.P. “Mario Gordini”, sotto i suoi colpi 
cadono numerosi esponenti delle Brigate 
Nere di Ravenna.
Catturato il 17 agosto 1944, a Ravenna, 
in seguito ad un tentato colpo di mano conto 
esponenti fascisti, torturato nel corso 
di 7 giorni consecutivi. Impiccato all’alba 
del 25 agosto 1944, al Ponte degli Allocchi 
(ora Ponte dei Martiri) di Ravenna, 
con Natalina Vecchi, mentre accanto a loro 
vennero fucilati Domenico di Janni, Agusto 
Graziani, Mario Montanari, Michele Pascoli, 
Raniero Ranieri, Aristodemo San Giorgi, 
Valsano Sirolli, Edmondo Toschi, 
Giordano Valicelli e Pietro Zotti.
Medaglia d’Oro al V.M.

Carceri di Ravenna, mattino 23.8.1944 

Ai miei genitori ed amici, quanto questa 
vi sarà giunta (se lo sarà) io sarò già passato 
fra i molti. Io so cara mamma, che avrai 
passato molto dolore, tu mi amavi moltissimo 
anche perchè ero il tuo demonio, il figlio 
che ti faceva arrabbiare, ma che ti dava pure 
tante soddisfazioni. Vedi mamma, non ho 
nulla da rimproverarmi, ed io ho seguito 
la mia strada per l’idea che, detto senza 
mascheramenti, val la pena di viverla, 
di combattere, di morire. Nell’idea muoio!
Ora ciò che più mi sorprende è la mia calma; 
non avrei creduto che di fronte alla mia morte 
certa riuscissi a ragionare ancora così: deve 
essere il mio forte ideale che mi sorregge. 
È dalla sera del 17 o del 18 che sono nelle loro 
mani. Se dovessi raccontare specificatamente 
tutte le forme di torture usatemi avrei sei mesi 
a soffrire. L’altro ieri in ultima analisi mi 
hanno iniettato quattro punture che mi hanno 
reso semi incosciente. Queste punture 
non hanno fatto altro che diminuirmi la vista 
di cui ne risento ancora.
Un’altra cosa che mi sorprende è la mia forte 
costituzione fisica. Nonostante la mia malattia 
in corso ho resistito eroicamente. 
Ora mi pongono qui perchè si rimarginino 
e si sgonfiano tutte le mie ferite che ho 
per il corpo. Indi mi presenteranno al pubblico 
appeso ad un pezzo di corda.
“Io ho l’onore di rinnovare qui a Ravenna 
l’impiccagione”. Però non ho nessuna paura 
della morte, quando penso che sono già morti 
Gigi e Arrigo gli amici, senza contare che 
come me ne sono morti per un’idea politica, 
le morte non la temo! Vorrei tanto una cosa: 
vorrei che il mio corpo fosse restituito ai miei 
parenti e tumulato vicino a quello di Arrigo 
e che anche Gigi fosse tumulato vicino a 
noi. Saremo certo un bel trio.

nella foto, la nuova pavimentazione della palestra

Sono terminati 
i lavori di rifacimento 
della pavimentazione della palestra 
della Scuola Media “A. Oriani”
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I messaggi di pace di ieri…
Rainer e Gisela, coppia tedesca in visita ad Alfonsine 
grazie a un palloncino lanciato 20 anni fa

La storia di questo incontro inizia vent’anni fa, nel 1995, 
quando in occasione del 50° anniversario della Liberazio-
ne di Alfonsine, come ogni 10 aprile, i bimbi delle scuole 
elementari lanciarono in aria i tradizionali palloncini con 
appesi i loro messaggi di pace. 
I signori Rainer e Gisela Weniger, una coppia della Renania Set-
tentrionale-Vestfalia in vacanza nel loro appartamento sulla ri-
viera romagnola, quell’estate trovarono due di quei palloncini 
che decisero di conservare, come spesso accade, tra le pagine 
di un libro. Ed ecco che, dopo vent’anni, Rainer e Gisela ripren-
dono in mano quel libro e ritrovano i due messaggi di pace! 
È così che, in occasione di uno dei loro viaggi in terra ro-
magnola, il 30 maggio 2015 hanno deciso di venire a farci 
visita e, in accordo con l’Istituto Comprensivo di Alfonsine, 
i signori Weniger hanno incontrato due classi quinte del 
plesso Matteotti. I ragazzi, curiosi come solo loro sanno 
essere, hanno accolto gli ospiti con molte domande e hanno 
vissuto una piacevole ora assieme. 
Nel pomeriggio, dopo aver conosciuto alcuni dei volontari 
della Sagra delle Alfonsine e aver gustato i tipici cappelletti al 
ragù, hanno visitato il Museo della battaglia del Senio accom-
pagnati dalla direttrice Antonietta di Carluccio, dal Sindaco 
Mauro Venturi, dalla vicesindaco Roberta Contoli e dell’asses-
sore Valentina Marangoni. Al termine della visita ci si è salutati 
ricordando ai signori Weniger che Alfonsine li aspetta per un 
saluto anche durante il loro prossimo soggiorno in Italia. 

... e di oggi 
Un altro dei messaggi di pace (lettera di Mohamed della 
classe 1ª B della scuola primaria, plesso “Matteotti”), lanciati 
con i palloncini il 9 aprile scorso da piazza Gramsci, è sta-
to ritrovato a Santa Maria in Fabriago sull’argine del fiume 
Santerno, da un insegnante della classe 4°B della scuola 
primaria di Conselice, che lo ha portato ai suoi alunni. 
Pubblichiamo uno dei disegni con cui i bambini di Conselice 
hanno ringraziato la classe 1ª B della scuola di Alfonsine.

nella foto, i signori Weniger con i bambini delle classi quinte 
del plesso Matteotti
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Vi racconto il mio 
viaggio di maturità: 
da Alfonsine 
all’Austria in bicicletta 

Cronaca di un’esperienza che mi ha cambiato la vita

La stagione estiva rappresenta per molti un piacevole mo-
mento di svago o di distacco dagli studi o dall’attività lavora-
tiva svolta. Il termine del percorso scolastico costituisce per 
molti studenti la possibilità di svolgere il classico “viaggio 
di maturità”, ovvero un’esperienza in una gettonata meta 
turistica per divertirsi in compagnia dopo mesi di intenso 
studio. Ibiza, la Grecia, l’Isola d’Elba o Berlino sono solo alcu-
ne delle mete preferite dai giovani per svolgere questi viaggi 
con gli amici. Stanco e annoiato dei lunghi mesi trascorsi 
sui libri e dopo uno stressante esame di stato, ho deciso di 
intraprendere anch’io un viaggio per festeggiare il termine 
del mio percorso scolastico, ma a differenza di molti miei 
coetanei, mi sono gettato in un’esperienza tutta nuova e sin-
golare. Dopo i miei viaggi in bicicletta con gli amici verso la 
Francia, la Slovenia, il Lago di Garda e l’Abruzzo compiuti 
gli anni scorsi, ho deciso di partire da solo da Alfonsine ver-
so l’Austria. La mia amata bicicletta, la vecchia tenda, un 
fornellino a gas da campeggio e poco altro sono diventati i 
miei unici compagni di viaggio per quattro giorni lungo i 433 
chilometri che separano Alfonsine dal confine austriaco. La 
prima tappa mi ha portato ad attraversare Argenta, Ferrara, 
Bondeno, il fiume Po e ad arrivare a Legnago, nella provincia 
di Verona, dove ho piantato la tenda all’interno di un agritu-
rismo che mi ha gentilmente offerto una piccola piazzola. Per 
raggiungere Ferrara sono stato obbligato a percorrere la ses-
santina di chilometri di Statale che la separano da Alfonsine, 
per poi intraprendere un bellissimo percorso ciclabile lungo 
le campagne ferraresi e veronesi. Già sorpreso dalla molti-
tudine di accenti e dialetti incontrati dopo solo una giornata 
di percorso mi sono svegliato il mattino seguente con tanta 
voglia di proseguire. Ripartito da Legnago ho imboccato un 
percorso ciclabile che costeggia il fiume Adige fino a Verona 
e che procede in direzione Nord verso le Alpi. Poco dopo 
Verona però, in località Bussolengo, un improvviso peggio-
ramento delle condizioni meteo mi ha obbligato ad una sosta 
forzata in un bar. Mentre attendevo il ritorno del sole, un uo-
mo si è avvicinato a me per scambiare quattro chiacchiere. Il 
suo nome era Edin, veniva dal Marocco ed era arrivato li con 
l’anziana madre per trovare lavoro. Shakespeare, Nietzsche, 
Sartre e Freud ci hanno accompagnato in un’intensa chiac-

chierata di filosofia, storia e politica. Ripartito, a malincuore 
lungo la ciclabile, ho incontrato nuovamente un tempo in 
costante cambiamento, con piovaschi continui ed i primi 
brividi di freddo. Non lontano dal confine col Trentino ho 
piantato la tenda in un altro agriturismo e sono ripartito la 
mattina dopo per raggiungere Rovereto, Trento ed in sera-
ta Bolzano. Dopo questa durissima tappa lunga circa 120 
chilometri ho passato la notte in un campeggio in mezzo 
alle montagne e mi sono addormentato sulle note della mia 
canzone preferita, Wish you were here dei Pink Floyd che 
suonava in una radio tedesca. Il mattino seguente ero ben 
consapevole di essere vicino sia al confine austriaco, ma allo 
stesso tempo anche alla mia tenuta fisica dal momento che 
le notevoli salite alpine e gli sbalzi di temperatura avevano 
appesantito la mia pedalata. Trovato un percorso ciclabile 
che costeggiava il fiume Isarco, ho iniziato una lunga salita 
che mi ha portato a Bressanone e, dopo essermi addentrato 
ancora di più nelle montagne, fino a Vipiteno. Con i segni 
della stanchezza ormai fin troppo evidenti ho deciso di con-
centrare tutte le mie ultime energie affrontando il valico del 
Brennero. Di quella salita ricordo le gambe che bruciavano, 
l’aria fredda che respiravo ed i miei tentativi di concentrarmi 
sull’incredibile paesaggio intorno a me per dimenticare il più 
possibile la fatica. Arrivato in cima, verso le 18.30 del quarto 
giorno mi sono finalmente concesso di alzare i pugni al cielo 
e scattarmi qualche foto sorridente sotto il cartello “Austria”. 
Soddisfatto per l’obiettivo raggiunto, l’indomani ho caricato 
la bicicletta su un treno e ho fatto ritorno ad Alfonsine. A 
distanza di qualche settimana da questa mia esperienza so-
no ancora vive in me tutte le emozioni provate, unite ad un 
pizzico di nostalgia che mi sta già facendo fantasticare su 
una prossima avventura. L’invito che vi lancio, specialmente 
ai molti giovani che affermano di trovarsi ogni giorno calpe-
stati dalla monotonia o dalla noia della propria quotidianità 
è proprio questo: viaggiate, uscite dagli schemi, tentate un’e-
sperienza nuova e ricordatevi che con la forza di volontà, un 
pizzico di rabbia e tanta voglia di conoscere il mondo che vi 
circonda, potete andare praticamente ovunque.

Michelangelo Vignoli
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Calendari di utilizzo 
degli impianti sportivi
I seguenti calendari relativi all’anno sportivo 2015/2016 
sono provvisori, pertanto potrebbero subire variazioni.

Piastra Polivalente “R. Bendazzi” di Alfonsine
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica

15,00 - 15,30 Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

15,30 - 16,00 Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

16,00 - 16,30 Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Pall. Alfonsine U 12/F 
nov/genn

Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

16,30 - 17,00 Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F
Calcio nov/genn Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F

Calcio nov/genn Pall. Alfonsine U 14/M Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

17,00 - 17,30 Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F
Calcio nov/genn Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F

Calcio nov/genn Pall. Alfonsine U 14/M Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

17,30 - 18,00 Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F
Calcio nov/genn Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 12/F

Calcio nov/genn Pall. Alfonsine U 14/M Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

18,00 - 18,30 Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 14/F
Calcio nov/genn Mini Volley C.A.S. Pall. Alfonsine U 13/F

Calcio nov/genn Pall. Alfonsine U 16/F Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

18,30 - 19,00 Pall. Alfonsine U 13/F Pall. Alfonsine U 14/F Pall. Alfonsine U 16/F Pall. Alfonsine U 13/F Pall. Alfonsine U 16/F Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

19,00 - 19,30 Pall. Alfonsine U 13/F Pall. Alfonsine U 14/F Pall. Alfonsine U 16/F Pall. Alfonsine U 13/F Pall. Alfonsine U 16/F Allenamenti e 
manifestazioni

Allenamenti e 
manifestazioni

19,30 - 20,00 Pall. Alfonsine U 13/F Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 16/F Pall. Alfonsine U 14/F Pall. Alfonsine U 17/M

20,00 - 20,30 Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 14/F Pall. Alfonsine U 17/M

20,30 - 21,00 Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 14/F Pall. Alfonsine U 17/M

21,00 - 21,30 Pall. Alfonsine U 17/M Pall. Alfonsine U 17/M

Palestra Scuole di Longastrino di Alfonsine
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

16,30 - 17,00 ARCA Gruppo ballo Equilibrum
Ginn Art ARCA Gruppo ballo Equilibrum

Ginn Art

17,00 - 17,30 ARCA Gruppo ballo Equilibrum ARCA Gruppo ballo Equilibrum A.S.D. Jin Dau

17,30 - 18,00 ARCA Gruppo ballo Equilibrum ARCA Gruppo ballo Equilibrum A.S.D. Jin Dau

19,00 - 19,30 Sportinsieme
Zumba

Sportinsieme
Zumba

19,30 - 20,00 Sportinsieme
Zumba

Sportinsieme
Zumba

20,00 - 20,30 Sportinsieme
Yoga Body Mind

Sportinsieme
Yoga Body Mind

20,30 - 21,00 Sportinsieme
Yoga Body Mind

Sportinsieme
Yoga Body Mind

Campo “R. Bendazzi” di Alfonsine
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
09,00 partite Allievi
12,00 partite Allievi
14,00 partite Juniores
16,00 partite Juniores
17,00 - 17,30 Calcio Calcio partite Hacher alternati
17,30 - 18,00 Calcio Calcio Calcio partite Hacher
18,00 - 18,30 Calcio Calcio Calcio Calcio Calcio alternati
18,30 - 19,00 Calcio Calcio Calcio Calcio Calcio
19,00 - 19,30 Calcio Calcio Calcio Calcio Calcio
19,30 - 20,00 Calcio Calcio Calcio Calcio Calcio
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Palestra Scuola “A. Oriani” di Alfonsine
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato
16,30 - 17,00 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Saga Agonisti
17,00 - 17,30 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Saga Agonisti
17,30 - 18,00 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Saga Agonisti
18,00 - 18,30 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Saga Agonisti
18,30 - 19,00 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi
19,00 - 19,30 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Adulti
19,30 - 20,00 Saga Ragazzi Basket Ragazzi Saga Adulti Basket Ragazzi Saga Adulti

20,00 - 20,30 Pall. Serie C Pall. Serie C Saga Adulti Pall. Serie C Solo Campionato 
Pall. Serie C/F

20,30 - 21,00 Pall. Serie C Pall. Serie C Pall. Serie C Campionato 
Pall. Serie C/F

21,00 - 21,30 Pall. Serie C Pall. Serie C Pall. Serie C Campionato 
Pall. Serie C/F

21,30 - 22,00 Campionato 
Pall. Serie C/F

Palestra Arti Marziali di Alfonsine 
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 
09,10 - 10,10 Attività Motoria A.G.I.S. Attività Motoria A.G.I.S.
10,10 - 11,10 Attività Motoria A.G.I.S. Attività Motoria A.G.I.S.
16,30 - 17,00 Saga Ragazzi Saga Ragazzi A.S.D. Jin Dau
17,00 - 17,30 Saga Ragazzi Judo Club Alf. Bambini Saga Ragazzi A.S.D. Jin Dau Judo Club Alf. Bambini
17,30 - 18,00 Ji-Ta-Kio-Ei Bambini Judo Club Alf. Bambini Ji-Ta-Kio-Ei Bambini 18,15 A.S.D. Jin Dau Judo Club Alf. Bambini
18,00 - 18,30 Ji-Ta-Kio-Ei Bambini Judo Club Alf. Ragazzi Ji-Ta-Kio-Ei Bambini 18,15 A.S.D. Jin Dau Judo Club Alf. Ragazzi
18,30 - 19,00 Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Judo Club Alf. Ragazzi Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Judo Club Alf. Ragazzi
19,00 - 19,30 Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Judo Adulti Alfonsine Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Ji-Ta-Kio-Ei Ragazzi Judo Adulti Alfonsine
19,30 - 20,00 Ji-Ta-Kio-Ei Adulti Judo Adulti Alfonsine Ji-Ta-Kio-Ei Adulti Judo Adulti Alfonsine
20,00 - 20,30 Ji-Ta-Kio-Ei Adulti Judo club Alf. Agonisti Ji-Ta-Kio-Ei Adulti Judo club Alf. Agonisti
20,30 - 21,00 Judo club Alf. Agonisti Judo club Alf. Agonisti
21,00 - 21,30 Judo Club Alf. Bambini

Centro Civico di Rossetta - sala spettacoli, attività motoria, campo calcio e rugby
orario lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
17,00 - 17,30 All. Rugby All. Rugby All. Rugby Campionati Campionati
17,30 - 18,00 All. Rugby All. Rugby All. Rugby Pol. Rossetta Rugby

18,00 - 18,30 All. Rugby 
(fine 19,15)

All. Rugby
(fine 19,15)

All. Rugby
(fine 19,15)

A.S.D. Rugby 
Alfonsine

18,30 - 19,00 Pol. Rossetta 
All. Campo Bioginnastica Pol. Rossetta 

All. Campo Passi di Danza U.S.
MEZZANO

19,00 - 19,30 Pol. Rossetta 
All. Campo Bioginnastica Pol. Rossetta 

All. Campo Passi di Danza

19,30 - 20,00 Saga Adulti
Pol. Rossetta Ginn. 
Pol. Rossetta 
All. Campo

Bioginnastica
Pol. Rossetta Ginn. 
Pol. Rossetta 
All. Campo

20,00 - 20,30 Saga Adulti
Pol. Rossetta Ginn. 
Pol. Rossetta 
All. Campo

Pol. Rossetta Ginn. 
Pol. Rossetta 
All. Campo

20,30 - 21,00 Attività libere o iniziative locali Pro Loco Alfonsine
21,00 - 21,30 Attività libere o iniziative locali Pro Loco Alfonsine
21,30 - 22,00 Attività libere o iniziative locali Pro Loco Alfonsine
22,00 - 22,30 Attività libere o iniziative locali Pro Loco Alfonsine
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da lunedì 7 
a domenica 13 settembre
20ª Festa del Volontariato 
Longastrinese
A cura del Comitato 
Anziani-Volonariato 
Longastrinese
e-mail: anziani@gmail.com
sito www.
volontariatolongastrinese.
org
Info 339 6899118
Area esterna ed interna 
del Centro polivalente di 
Via Bassa 59, Longastrino

lunedì 7 settembre
20a Festa del volontariato 
longastrinese
Serata benessere - 
mantenersi in forma 
con gusto
con la d.ssa Ilaria 
Pantaleoni
Camminata di gruppo 
e cena buffet con piatti 
salutari e appetitosi
Aperta a tutti ad offerta 
libera, prenotazione 
obbligatoria entro il 5 
settembre 328 3010925 - 
339 6899118
Ritrovo ore 18.40 nel 
piazzale del Centro 
Polivalente di Via Bassa 59, 
Longastrino

mercoledì 9 settembre
20a Festa del volontariato 
longastrinese
Presentazione del libro 
di Mario Morelli
“Uomini, bambini e dei” 
(2014)
A fine serata buffet per tutti
Ricavato pro AIL- Ass. 
Italiana contro le Leucemie
Centro Polivalente di 
Via Bassa 59, Longastrino, 
ore 20.30

Vittorio Baldrati _ t. 0544 83194 _ fax 0544 865133 _ v. G. Verdi 67 Alfonsine RA

venerdì 11 settembre
20a Festa del volontariato 
longastrinese
Lezione - spettacolo
Io e te... dobbiamo 
parlare!! Ovvero: 
riflessioni per non 
soccombere ai conflitti
a cura dello psicologo 
longastrinese Paolo Vandini
A fine serata buffet per tutti
Centro Polivalente di 
Via Bassa 59, Longastrino, 
ore 21.00

domenica 13 settembre
20a Festa del volontariato 
longastrinese
Presentazione del libro 
di Dante Leoni
“2251... Ricordi di mare 
e di guerra”
A cura di sergio Felletti 
(C.D.S. edizioni). Saranno 
presenti l’Ammiraglio 
Claudio Morgese, Dott. 
Enrico Trevisani- archivio 
storico di Ferrara, Prof. 
Massimo Baioni (docente 
Università di Siena)
Centro Polivalente di 
Via Bassa 59, Longastrino, 
ore 10.30

Pranzo sociale: 
E magnè de cuntaden 
(i prodotti dell’aia)
Antipasto romagnolo, 
pappardelle all’anatra, 
coniglio e faraona arrosto, 
patate al forno e pomodori 
gratinati, sorbetto, 
vino e acqua
Prenotazioni entro venerdì 
11 settembre ai numeri
0532 806451, 338 3270994, 
0532 806719, 339 6899118, 
0532 2806599, 340 2213824
Centro Polivalente di 
Via Bassa 59, Longastrino, 
ore 12.30

sabato 19 settembre
La sfoja dal Poeta
Pasta fresca a regola d’arte
La cucina romagnola in una 
delle sue espressioni più 
tipiche, la pasta fresca 
all’uovo. Dimostrazione 
delle “sfogline” locali
Porta la ricetta tradizionale 
di famiglia e condividila: 
sarà pubblicata!
Laboratorio con pasta di 
sale per i bambini. Piccola 
merenda per i partecipanti
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 15.30

domenica 20 settembre
Festa del ritorno a scuola
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno di Via 
Galimberti, dalle ore 15.00

da martedì 22 
a lunedì 28 settembre
Settimana del benessere
9a edizione
Attività, conferenze 
e approfondimenti 
per “star bene”
Palazzo Marini, 
Via Roma 10

domenica 27 settembre
“Mercatino del riuso”
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 339 8503411
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

Mercato 
del Biologico 
di Alfonsine 
Tutti i mercoledì
Piazza Monti, 
dalle ore 16.30

settembre 2015

da venerdì 4 
a martedì 8 settembre
Festa Patronale 
Madonna delle Grazie
da venerdì 4 a lunedì 7, 
ore 20 Rock e Sport 
in collaborazione con 
Alfonsiné-Rete Imprese 
Alfonsine; Street soccer 
3vs3 nella gabbia
venerdì 4, ore 19 piadina,
ore 21 gruppo musicale 
About Polly
sabato 5, ore 15 gimkana 
Memorial “Enrico Pizzolati”, 
ore 19 apertura stand 
gastronomico, ore 21 
musica con Vittorio Bonetti
domenica 6, ore 17 
rassegna del bastardino 
“Diamoci una zampata”, 
ore 12 e ore 19 apertura 
stand gastronomico, 
ore 21 Spettacolo di danza 
della scuola Passi di Danza
lunedì 7, ore 18.30 corsa 
podistica, ore 19 apertura 
stand gastronomico, 
ore 21 Spirituals e musica 
per la Pace Ensemble Bless 
the Lord
martedì 8, ore 19 apertura 
stand gastronomico,
ore 21 Sfilata “Matrimonio 
all’italiana” con la 
partecipazione dei Ballerini 
Milleluci presenta Luca 
Capacci e lotteria delle torte
Chiesa S. Maria, 
Corso Repubblica 30
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domenica 27 settembre
Si balla al Girasole! 
Bruno la Roccia
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

martedì 29 settembre
Rassegna Radici Resistenti: 
nessuno rimanga indietro
“Un solo errore”
Proiezione del docufilm 
di Matteo Pasi (regista di 
Bagnacavallo) sulla strage di 
Bologna del 2 agosto 1980
A cura di A.N.P.I. 
Cinema Teatro Gulliver, 
Piazza della Resistenza, 
ore 20.30

mercoledì 30 settembre
Rassegna Radici Resistenti: 
nessuno rimanga indietro
“Un solo errore - 
contenuti extra 
del documentario”
Proiezione di spezzoni 
di contenuti extra 
del docufilm e incontro-
dibattito col regista 
e personalità esperte sul 
tema dello stragismo nero
A cura di A.N.P.I. 
Auditorium Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza, ore 20.30

Ottobre 2015

venerdì 2 
e sabato 3 ottobre
Festa dell’Uva 15a edizione
Torneo di burraco
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 20.30

domenica 4 ottobre
Festa dei nonni
A cura di Coop Il Pino
Parcobaleno, Via 
Galimberti, dalle ore 14.30

Gara finale torneo 
di bocce
Al termine buffet
Bocciofila ARCI Passetto,  
Via Passetto 82, ore 16.30

Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

sabato 10 ottobre
Anteprima della 
15ª Festa dell’Uva
A cura di Pro Loco 
Alfonsine e Consulta 
Destra Senio
Nel tardo pomeriggio: 
corsa podistica e apertura 
stand gastronomico
In serata: concerto
in collaborazione con 
il Comune di Alfonsine
Piazza Monti

domenica 11 ottobre
Festa dell’Uva 15a edizione
Spettacolo del Gruppo 
Ballerini Milleluci 
e Sfilata di moda
Mostre: di funghi, 
fotografica, di pittura, di 
hobbistica; L’Aia in piazza, 
attrezzi agricoli e pigiatura 
del vino; mercatino, 
pizza fritta, frittelle, gelati; 
spazio bimbi, sugali, il 
bicchiere del buon ricordo 
e tanto altro...
Info e prenotazioni 339 
8503411- 339 3268725 
www.festadelluva.ra.it

A cura di Pro Loco 
Alfonsine e Consulta 
Destra Senio in 
collaborazione con 
il Comune di Alfonsine
Piazza Monti, 
dalle ore 14.00

domenica 11 ottobre
Si balla al Girasole! 
Roby e Lisa band
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

martedì 13 ottobre
Rassegna Radici Resistenti: 
nessuno rimanga indietro
“Donne che non corrono 
coi lupi - le donne 
e il potere”
Incontro-dibattito sul ruolo 
delle donne nelle posizioni 
di comando con Elettra 
Stamboulis, Bia Sarasini 
e Elena Montecchi
A cura di A.N.P.I. 
Auditorium Museo 
del Senio, Piazza 
della Resistenza, ore 20.30

venerdì 16 
e sabato 17 ottobre
Festa dell’Uva 15a edizione
Degustazioni di vini 
abbinati a prodotti locali
A cura di Pro Loco 
Alfonsine
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 21

domenica 18 ottobre
Si balla al Girasole! 
Corrado Graziani
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

domenica 25 ottobre
“Mercatino del riuso”
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere dell’ingegno 
a carattere creativo. Ogni 
ultima domenica del mese 
(esclusi giugno, luglio 
e agosto). Da mezzogiorno 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 339 8503411
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

Si balla al Girasole! 
Gabriele Fussi dj 
e il suo clarinetto
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

martedì 27 ottobre
Rassegna Radici Resistenti: 
nessuno rimanga indietro
“Pertini fra le nuvole”
Presentazione del libro 
a fumetti di Gianluca 
Costantini e Elettra 
Stamboulis. Incontro 
con Valdo Spini e Giuseppe 
Masetti
In occasione del 31º 
anniversario del presidente 
Pertini ad Alfonsine
A cura di A.N.P.I. 
Auditorium Museo del Senio, 
Piazza della Resistenza, 
ore 20.30

sabato 31 ottobre
Alfonsine Halloween 2015 
La notte più paurosa 
dell’anno. Stand 
gastronomici, spettacoli, 
musica, divertimento
Centro cittadino di Alfonsine, 
dalle ore 18.00



Ma cosa c’è dentro questo... zainetto?

Questa mattina nello zainetto

sai tu che cosa ci metto?

Non i quaderni e l’astuccio firmato,

né per merenda, il cioccolato.

Prova a guardare con attenzione,

vi troverai forse un pallone?

Quel che mi serve per questa avventura

sarà per te novità sicura:

un fascio lucente di Fantasia,

un pizzico o più di Allegria,

tanta Amicizia da regalare

e tanta voglia di Imparare!

(Annamaria Gatti)


